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I cristiani cominciano a contare gli 
anni, a raccontare la storia, da Nata-
le, che è il nodo vivo del tempo, che 
segna un prima e un dopo. Attorno a 
quel giorno danzano i secoli e la mia 
vita. 
Giovanni comincia il vangelo convo-
cando l’«in principio» del tempo e le 
profondità di Dio: In principio era il 
Verbo e il Verbo era Dio. Non esiste 
una storia che risalga più indietro, 
che vada più lontano, che ci faccia 
sconfinare più al largo. 
Tutto è stato fatto per mezzo di Lui.  
Nulla di nulla senza di lui. «In princi-
pio», «tutto», «nulla», parole che ci 
mettono in rapporto con l’immensità e la totalità della vita: non solo gli esseri 
umani e gli animali, «nostri fratelli minori», ma il filo d’erba e la pietra, tutto è 
stato plasmato dalle sue mani e ne porta l’impronta viva: «anche nel cuore della 
pietra Dio sogna il suo sogno e di vita la pietra si riveste» (Vannucci). 
In Lui era la vita. Gesù, venuto nella vita come datore di vita, non ha mai com-
piuto un miracolo per punire o intimidire. I suoi sono sempre segni che guarisco-
no la vita, la accrescono, la fanno fiorire. Non è venuto a portare una nuova teo-
ria religiosa o un migliore sistema di pensiero, ha comunicato vita, e anelito a 
sempre più grande vita: sono venuto perché abbiate vita in abbondanza (Gv 
10,10). Gesù pianta la sua tenda in mezzo agli uomini, anzi nel mezzo, nel cen-
tro nel cuore di ogni uomo, di tutto l’uomo. Questa è la profondità ultima del 
Natale: nella mia, come nella tua carne, respira il Signore della vita. Io passo nel 
mondo portando in me il cromosoma di Dio, intrecciato con l’inconsistenza della 
polvere del suolo da cui Adamo è plasmato. 
Veniva nel mondo la luce vera quella che illumina ogni uomo. Ogni uomo, nessu-
no escluso, ha quella luce. Che illumina come un’onda immensa, come una sor-
gente che non si spegne, come un sole nella notte. 
E la vita era la luce degli uomini. Una cosa enorme: la vita è luce, è una grande 
parabola luminosa che racconta Dio. Il Vangelo ci insegna a sorprendere parabo-
le nella vita, e riflessi di cielo perfino nelle pozzanghere della vita. Allora il Dio 
della religione, quello delle teorie e delle celebrazioni, si ricongiunge con il Dio 
della vita, quello dei gesti, degli affetti e degli incantamenti. 
Venne fra i suoi ma i suoi non l’hanno accolto. A quanti l’hanno accolto ha dato 
potere di diventare figli di Dio. Accogliere: parola che sa di porte che si aprono, 
di mani che accettano doni, di cuori che fanno spazio alla vita. 
Parola semplice come la libertà, potente come la maternità. Dio non si merita, si 
accoglie. Facendogli spazio in noi, come una donna fa spazio al figlio che acco-
glie nel suo grembo, appena sotto il cuore. 



2 

 Epifania: Tut te le genti sono chiamate alla vita nuova in Cristo 

Alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e 
dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? 
Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo ve-
nuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode re-
stò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Matteo 
2,1-3 
Nella giornata del 6 gennaio, Epifania del Signore, 
Natale per i nostri fratelli ortodossi, la Chiesa an-
nuncia il giorno della Pasqua, culmine e cuore 
della nostra fede: unico è il Mistero dell’Incarna-
zione e della Passione, Morte e Resurrezione del 
nostro Salvatore, che si è fatto piccolo, umile e 
obbediente fino alla Croce, per la salvezza di ogni 
uomo. «Tutte le genti sono chiamate, in Cristo 

Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo, ad essere par-
tecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo» (II lettura, Efesini): al 
principio della vita terrena di Gesù l’arrivo dei Magi, venuti da lontano «per ado-
rare il Re dei Giudei che è nato», è figura della chiamata di tutte le nazioni alla 
vita nuova in Cristo. Egli è la «luce vera venuta nel mondo» (Giovanni 1,9); co-
me luce si manifesta dal principio al compimento, e alla sua luce «camminano 
le genti, i re allo splendore del suo sorgere» (Isaia 60, I lettura). «I re di Tarsis e 
delle isole portano tributi, i re di Saba e di Seba offrono doni» (Salmo 71, Re-
sponsorio): così i Magi si mettono in moto quando «vedono spuntare la sua 
stella in oriente» e «offrono in dono oro, incenso e mirra», segni rispettivamen-
te della regalità, della divinità e della Passione e Morte del Cristo. 
I Magi di oriente sono la primizia dei popoli che, da un confine all’altro della 
terra, sono chiamati a essere di Cristo e a riconoscerlo come re: non si tratta 
degli ultimi della terra, in questo caso; davanti alla culla di Gesù, a vedere la 
luce, ci sono, insieme ai pastori, anche i Magi. Sono sapienti, ma la sapienza 
umana non impedisce loro di aprirsi alla verità di Dio. Essi sono per noi di gran-
de insegnamento: tutte le volte che la nostra fede subisce gli attacchi di un 
razionalismo cieco e privo di orizzonti, ricordiamoci di questi saggi che, nelle 
vicende del mondo, hanno saputo riconoscere la presenza di Dio. Il fenomeno 
che hanno visto in cielo, che la scienza astronomica moderna ha ricercato e in 
vario modo individuato, è stato per loro il segno dell’inchinarsi della creazione 
al suo re e Signore; non esiste dunque una contrapposizione tra scienza e fe-
de, ma un legame profondo che dà dignità e valore all’intelligenza umana, im-
pronta della Sapienza infinita del Signore della vita. 
SEGUIAMO I SAGGI 
I Magi, sapienti e onesti, pensano di trovare in Israele la stessa sapienza e la 
stessa onestà intellettuale, ma non la trovano: lì, dove c’erano tutte le Scritture 
e le profezie, l’abitudine ad avere Dio vicino aveva chiuso il cuore di «Erode e 
tutta Gerusalemme», che addirittura «rimangono turbati» al sentire che è nato 
quel re dei Giudei che pure aspettavano. Quale rischio terribile! Conoscere il 
Signore, sapere tante cose di Lui e non vederlo quando è vicino a noi, perché ci 
siamo fatti un’idea di Lui che non corrisponde alla sua verità. Dal principio alla 
fine della storia, il re dell’Universo è «il Bambino con sua madre», il più piccolo 
e il più bisognoso di cura; è il Crocifisso del mondo, disprezzato da tutti e por-
tatore di salvezza e di vita. Anche noi, con i Magi, guardiamo la sua stella in 
oriente e veniamo ad adorare il Signore. 
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Ultimi giorni di questo periodo natalizio. Le tante 
feste e le tante opportunità di incontro spero abbia-
no segnato piacevolmente le vostre vite. 
Stare in famiglia e condividere il tempo alcune volte 
può risultare un po’ faticoso, ma certamente è una 
grande fonte di serenità. 
Ed ora ripartiamo con tutte le attività della nostra 
comunità: sono tante, sono interessanti e strizzano 
sempre l’occhio a coloro che hanno bisogno. 
Sentiamoci famiglia anche nel quotidiano scorrere 
delle nostre attività: anche i servizi più umili e me-

no spirituali, valgono tantissimo nel computo della vita. 
  

Campo Gissimi 
Oltre una ventina di giovani delle superiori si sono recati a san Pietro di Barboz-
za dal 2 al 4 gennaio per un piccolo campo scuola invernale, senza montagne, 
senza neve, ma sicuramente con il freddo. 
Seguendo il cammino dei Magi e aiutati dai loro animatori, insieme con don Fa-
bio e suor Simona, i nostri adolescenti sono stati chiamati a riflettere sulle rela-
zioni che compongono la loro vita: quelle con sé stessi, quelle con gli altri e 
quelle, molte volte difficoltose, con Dio. 
A loro il nostro sostegno nella preghiera. 
 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al Sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine. 

• C’è ancora la possibilità di aderire al 
pellegrinaggio ad Assisi il  16 e 17 di 
Marzo 2026 

• In questo periodo natalizio la segre-
teria parrocchiale funzionerà solo per 
urgenze al telefono. Ritornerà con 
orario normale da Mercoledì 7 Gen-
naio. 

• Vogliamo ricordare che durante il 
recital fatto dai nostri bambini delle 
elementari il 13 dicembre sono stati 
raccolti 260 euro per lo Sri Lanka. 

• Ricordiamo che anche quest’anno la 
nostra diocesi si è ricordata di noi e 
ci ha dato 10.000 euro dell’8x1000 
per sanare 
e mettere 
in ordine le 
zone del 
sottochiesa 
colpite 
dall’acqua 
alta. 

 
 
 
 
 

catechesi 
Con venerdì 9 gennaio ricomincia il 
ciclo ordinario della nostra catechesi 
parrocchiale con i gruppi delle medie. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 
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